
Lidia Sella, giornalista, scrittrice, poetessa 
(www.lidiasella.it), è nata a Milano, dove 
vive e lavora.
Ha collaborato con alcuni quotidiani e 
numerose riviste. Ha scritto due libri per 
il gruppo Rizzoli: Amore come (Sonzogno, 
1999) e La Roulette dell’Amore (Bur, 2000).
Ha pubblicato per La Vita Felice due sillo-
gi poetiche, con postfazione di Armando 
Torno, ormai alla sesta edizione: La figlia 
di Ar. Appunti interiori (2011) ed Eros, il 
dio lontano. Visioni sull’Amore in Occidente 
(2012). Entrambi i testi si sono aggiudicati 
diversi premi e riconoscimenti.
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Strano virus 
il pensiero
Riflessioni di Antonio Prete

Postfazione di Giulio Giorello

Vivere significa riflettere, interrogarsi, 
senza chiudersi allo stupore, alla mera-
viglia. E Lidia Sella, ancora una volta, 
lo fa anche per noi.
Il mistero del creato, la palude del quo-
tidiano, il demone proteiforme dell’A-
more generano in lei un pensiero che 
non accetta sistemi né definizioni, ger-
mina e ramifica in autonomia.
Con ironia, e coraggio, il suo sguardo 
si posa sui fondamenti dell’essere (Spa-
ziotempo, Naturacoscienza, Casodesti-
no...). E sbriciola le sbarre della nostra 
prigione. 
Tra le maglie di questo percorso, in una 
successione di labirinti e lampi sull’a-
bisso, è la parola a segnare il cammino. 
Una parola anche poetica, che coniuga 
filosofia e scienza e, mentre indaga fra 
le pieghe del reale o fluttua nel pulvi-
scolo dell’immaginario, scopre insolite 
prospettive, raccoglie nuovi grani di si-
gnificato.

In copertina: sinapsi neuronali.€ 12,00

Strano virus
il pensiero
modifica il destino di chi l’ha concepito
e di quanti ne subiscono il contagio,
genera mutazioni persino all’interno del proprio nucleo,
trasforma il tessuto della realtà,
induce metamorfosi, rivelazioni o catastrofi.
A ogni contatto si moltiplica. Cambia aspetto. Si camuffa.
Grazie a strumenti di sua creazione
– dall’alfabeto alle sonde spaziali –
si diffonde con sempre maggior rapidità
e ora viaggia velocissimo
anche a ritroso nel tempo
fino all’ombelico del cosmo.
Inventore dei giochi che gli procurano emozione e piacere,
può diventare l’inconsapevole regista del proprio dolore.
Autolesionista oppure sadico, quando è malato.
Nella follia deraglia.
Impalpabile, così sottile, oscilla fra dubbio e fede,
un’onda che alterna esaltazione e cedimenti,
illuminazioni a misfatti.
Se abusa di alcol, droghe e autoanalisi
si sente un alieno nell’organismo che gli ha dato vita.
Il potere lo seduce, aspira all’eternità.
Trae alimento dalla conoscenza, da semi antichissimi,
dai riverberi di se stesso.
Per potenziare la rete delle sinapsi
ha costruito una moltitudine di sosia artificiali,
un cervello di dimensioni planetarie.
Al microscopio mostra la struttura di un albero infinito
e ramificazioni simili alla geometria dei frattali.
Dalle sue fronde millenarie spuntano talvolta nuove radici.
Verso il cielo. O l’inferno.

Interviene:
Quirino Principe

La Biblioteca Sormani e le edizioni La Vita Felice 
sono liete di invitare alla presentazione del libro Strano virus il pensiero di Lidia Sella

Organizzazione dell’incontro: Giovanni Bonoldi

Giovedì 1 marzo 2018 – ore 18.00
Sala del Grechetto di Palazzo Sormani. Via Francesco Sforza 7, Milano

Lidia Sella, nata a Milano dove vive
e lavora, giornalista, scrittrice e poeta

ha collaborato con quotidiani
("Il Giornale", "L’Indipendente", "Libero"...)

e riviste ("Gente", "Gioia", "L’Europeo",
"Lo Specchio"...).

Prima di Strano virus il pensiero
ha pubblicato: Amore come...,

Sonzogno, 1999; La roulette dell’Amore,
Bur, 2000; La figlia di ar – Appunti interiori,

con postfazione di Armando Torno,
La Vita Felice, 2011; Eros, il dio lontano –

Visioni sull’Amore in Occidente,
con postfazione di Armando Torno,

La Vita Felice, 2012

milanodipoesia@gmail.com
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Milano 2016, 72 pagine
Riflessioni di Antonio Prete

Postfazione di Giulio Giorello

*
Se hai un padre assente
adottane uno
fra quelli che ti osservano
dallo scaffale della libreria.

*
Muore due volte chi appartiene a una civiltà in declino.

*
Monoteismo, monogamia: monotonia della monomania.

*
Dopo l'amore, corpi in esilio.

*
Un dannato appeso al gancio della parola esatta, lo scrittore.

*
Banchieri, politicanti,
come investirete i sorrisi rubati ai popoli europei?


